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Clima del Friuli Venezia Giulia

• Temperature medie• Pluviometria



Natura pedologica del Friuli Venezia Giulia

Zone d’interesse per la viticoltura:

- 5: area meridionale delle Prealpi Giulie;

- 6: il Carso;

- 7: anfiteatro morenico;

- 8: alta pianura;

- 9: bassa pianura.



Scopo del lavoro

• creazione di mappe del territorio per ogni parametro analizzato arricchite con i dati puntuali delle 
analisi per identificare la coerenza o eventuali scostamenti dalle tipologie di terreni tipiche delle 
unità cartografiche;

• creazione e studio delle correlazioni tra i parametri analizzati;

• valutazione dei portainnesti più idonei per ogni macro-zona



Metodi

Le analisi dei terreni utilizzate sono state raccolte 
dai fascicoli cartacei dell’ERSA negli anni 2012-
2020: 

• quelle per cui è stato possibile ricostruire la 
posizione GPS e, quando non riportata, 
tramite riferimenti catastali, toponimi della 
zona, o altro;

• rappresentative del terreno analizzato 
(eliminato campioni problematici o appena 
concimati o lavorati);

• riportavano i parametri utili: pH, sostanza 
organica, calcare totale e attivo, tessitura, 
scheletro e CSC.



DB dei dati fornita da ERSA

Classificazione dei parametri

Join dei dati con punti GPS (elaborazione Access)



Creazione delle mappe

Elaborazione qGIS

Layer utilizzati

• shp file della carta dei suoli (ERSA)

• shp dei confini comunali e regionali

• csv file con i dati puntuali

È stata utilizzata solo la provincia di Udine, in 
quanto la maggior parte dei dati ricadeva in 
quella zona.

Sono state create 3 mappe per parametro, al 
fine di considerare tutte le tipologie di suolo 
per ciascuna unità cartografica



Correlazione tra parametri

I dati puntuali disponibili sono stati 
raggruppati in 4 macro-aree: 

• grave alte

• pianura del Tagliamento

• pianura isontina

• colline moreniche



Risultati – tessitura dei suoli



Risultati – calcare attivo



Risultati – reazione del terreno (pH)



Risultati: Correlazione tra 
calcare totale e scheletro

pianura del Tagliamento

colline moreniche

grave alte

pianura isontina.

Debole correlazione tra i due parametri. Terreni con maggiore scheletro presentano un contenuto molto 
inferiore di calcare. 



Risultati: Correlazione tra calcare totale ed argilla e calcare attivo ed argilla

Relazione inversamente proporzionale

Valori maggiori di calcare totale nei terreni delle 
pianure a sud delle risorgive

correlazione lineare tra calcare attivo e percentuale 
di argilla nei terreni



Valutazione dei portainnesti

-Nelle morene zone acclive Kober 5 BB, S.O.4, 
420 A, 110 Ritcher. Nelle zone di pianura 
simile alle Grave dove il fattore discriminante 
è la vigoria. Gravesac per terreni acidi.

-Nelle Grave alte per vigneti molto vigorosi 
3309 Couderc o il 101-14 Millardet de 
Grasset o il 41 B, per varietà meno vigorose si 
consiglia Kober 5 BB, S.O.4 o 420 A.

-Pianura del tagliamento: si consiglia Kober
5BB, S.O.4 o 420 A, nelle zone più pesanti è 
preferito il Kober 5 BB rispetto l’S.O.4.

-Nella pianura isontina, 1103 Paulsen o Kober
5BB per varietà poco vigorose e 41 B per 
varietà più vigorose.



Conclusioni

Dal lavoro svolto siamo riusciti a ricavare dei punti GPS i quali hanno potuto arricchire la mappa dei suoli dando dei dati 
più precisi.

Inoltre abbiamo realizzato che le classi dei parametri dei punti GPS rientravano nei profili rappresentativi della mappe
dei suoli del FVG.

Dalle tabelle di correlazione create è stato ricavato delle correlazioni significative quali Calcare totale x Argilla, Calcare attivo
X Argilla, Calcare totale x Scheletro, Sostanza organica x Argilla. 

Dall’analisi della scelta dei portainnesti e delle macrozone si è confermato l’utilizzo di ibridi riparia x berlandieri in tutti gli
areali, portainnesti riparia x rupestris nelle zone con meno calcare e per smorzare la vigoria. 
Nelle zone con forte scheletro e poca ritenzione idrica come il rilievi delle morene si è optato per ibridi 
rupestris x berlandieri come il 110 Ritcher.
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